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INPUT
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formazione
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per diversabilità 

Iscrizione soggetti 
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educativo didattico 
(PED)

Valutazione esigenze 
didattico formative 
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Redazione e 
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Redazione e 
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NO
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Realizzazione attività 
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raggiungimento obiettivi

Stesura relazione finale



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
“CARLO MARIA CARAFA”

Rev. 06 del 29/11/2016
Pag. 5 di 9

Pr_09-EroDidFor – Erogazione del servizio 
Area di riferimento : Tutte
Scopo della presente procedura è quello di pianificare ed ottimizzare l’azione didattica formativa dell’I.I.S.S. “C. M. Carafa”. Per poter garantire la qualità dell’erogazione
del servizio, intesa come capacità di soddisfare le attese espresse ed implicite degli utenti esterni ed interni (stakeholders), l’Istituto si impegna ad attuare la seguente
procedura per una efficace ed efficiente erogazione del servizio didattico formativo.
La presente procedura si applica nell’attività di docenza, nell’ambito dell’attività curriculare ed extracurriculare. Le fasi per l’erogazione del servizio, sia per le attività
curricolari che extracurricolari è il seguente:
Analisi del contesto: Esterna (genitori, risorse del territorio, mass media), autovalutazione, Interna (alunni, docenti, ATA, strutture e sussidi). All’inizio dell’anno
scolastico i dipartimenti raggruppati per ambiti disciplinari concordano le prove di ingresso rispettivamente agli obiettivi minimi fissati con i relativi criteri di verifica da
somministrare agli alunni. Somministrate le prove di ingresso ed elaborati i dati raccolti si procede alla programmazione disciplinare.
Individuazione degli obiettivi formativi: Gerarchizzazione degli obiettivi formativi e definizione delle risorse umane e materiali da destinare al loro raggiungimento.
Individuazione ed organizzazione dei contenuti didattici: Selezione dei contenuti, dei metodi da utilizzare per l’insegnamento e definizione delle unità didattiche.
Erogazione della formazione: Realizzazione delle attività pianificate.

Valutazione formativa
La scuola adotta, da anni, la valutazione formativa e condivide con gli studenti e le famiglie, i criteri e le griglie di valutazione, che sono oggetto di discussione e di
approfondimento ogni anno.
La valutazione formativa:
1. Fa parte di un’efficace pianificazione dell’insegnamento/apprendimento
Il docente, nella sua programmazione deve:
•Creare le opportunità allo studente di capire i progressi effettuati nel raggiungimento degli obiettivi di apprendimento;
•Essere flessibile per adeguarsi alle situazioni che sorgono durante il processo;
•Elaborare le strategie che consentano di verificare se gli studenti abbiano capito gli obiettivi che stanno perseguendo e i criteri adottati per la valutazione del loro lavoro;
•Esplicitare come gli studenti riceveranno il loro feedback, come prenderanno parte alla valutazione del loro apprendimento e come saranno aiutati a migliorarsi.
2. Pone l’attenzione sul modo di apprendere degli studenti.
Gli studenti e i docenti devono conoscere i loro processi di apprendimento e del modo con il quale vengono valutate le prestazioni, del “cosa” apprendono e del “come”.
3. Viene attivata regolarmente nelle pratiche educative della classe.
Gran parte di ciò che studenti e docenti fanno in classe può essere valutato. I compiti, le domande fanno risaltare le conoscenze, le abilità acquisite e la loro
comprensione degli argomenti. Va osservato e interpretato ciò che lo studente dice e fa. Il feedback dei docenti evidenzia i percorsi che gli studenti dovranno
intraprendere per migliorare gli apprendimenti. I processi di valutazione sono parte integrante delle pratiche quotidiane e devono coinvolgere gli studenti e impegnarli,
unitamente ai docenti, a riflettere, a dialogare.
4. È una competenza professionale del docente.
I docenti hanno bisogno di conoscere e acquisire nuove competenze per:
•Pianificare la valutazione;
•Osservare l’apprendimento;
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•Analizzare e interpretare le prove di apprendimento;
•Dare un feedback allo studente e aiutarlo ad auto-valutarsi.
I docenti devono essere supportati a sviluppare queste abilità con una formazione continua.
5. È prudente perché ogni valutazione produce un impatto emotivo.
I docenti devono essere consapevoli dell’impatto che i giudizi, i voti possono produrre sulla autostima degli studenti, sulla loro motivazione. Il feedback dei docenti deve
essere il più che possibile positivo. I giudizi si baseranno sul lavoro degli alunni più che sulle persone. Saranno più proficui sia per l’apprendimento che per la
motivazione.
6. Attribuisce grande importanza alla motivazione dello studente.
La valutazione promuove l’apprendimento e alimenta la motivazione, enfatizza i successi più che i fallimenti, evita i paragoni con gli altri studenti che fanno meglio. La
motivazione va mantenuta e alimentata, utilizzando metodologie di valutazione che sostengono l’autonomia dello studente, che gli forniscono la possibilità di scegliere,
un costruttivo feedback e che gli creano le opportunità per un’autogestione.
7. Coinvolge gli studenti nell’individuazione degli obiettivi di apprendimento e nella definizione dei criteri di valutazione.
Per realizzare un apprendimento efficace, gli studenti hanno bisogno di capire ciò che stanno facendo e ciò che vogliono realizzare. Capiscono meglio e si sentono più
coinvolti quando prendono parte alle decisioni o quando concorrono a definire gli obiettivi e i criteri di valutazione, che vanno comunicati, coinvolgendoli nella
discussione e usando termini che essi possono capire. Il docente cercherà di mostrare degli esempi e incoraggerà gli studenti a valutarsi tra loro (peer to peer) e/o ad
autovalutarsi.
8. Fa capire agli studenti i progressi compiuti.
Gli studenti hanno bisogno di maggiori informazioni e di essere aiutati a capire le fasi del loro apprendimento. Il docente deve:
•Definire con precisione i punti di forza dello studente;
•Essere chiaro e concreto nella individuazione delle aree da migliorare e suggerire dei piani di sviluppo;
•Fornire opportunità agli studenti per migliorare il loro lavoro.
9. Sviluppa la capacità degli studenti ad auto-valutarsi, li stimola a diventare riflessivi e ad auto-gestirsi.
L’apprendimento autonomo consente di scoprire e acquisire nuove abilità, nuove conoscenze. Stimola gli studenti a riflettere sui loro processi di apprendimento. I
docenti dovrebbero promuovere negli studenti la voglia e la capacità di assumersi la responsabilità del loro apprendimento attraverso lo sviluppo della capacità di auto-
valutarsi.
10. Riconosce i successi degli studenti.
La valutazione formativa deve essere usata per accrescere le opportunità di apprendimento in tutte le attività educative, per consentire agli studenti di realizzare il
meglio di sé e di riconoscere gli sforzi compiuti.
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Progetto Alternanza Scuola lavoro. Parte integrante del percorso formativo è il progetto Alternanza Scuola lavoro. Il progetto è finalizzato al miglioramento della
qualità dell’istruzione, attraverso il raccordo tra scuola e mondo del lavoro. Questa attività risponde al bisogno avvertito dagli studenti di conoscere e realizzare,
nell’ambito del proprio percorso formativo, un accostamento al mondo del lavoro e ai suoi valori attraverso concrete esperienze lavorative che li mettano a confronto
con problemi di vita quotidiana e con le istanze culturali, sociali ed economiche inscritte nel contesto in cui la Scuola opera. In base a i criteri individuati dal collegio dei
docenti viene scelto il gruppo di studenti che prenderà parte al progetto. Al termine del tirocinio professionale sarà dato spazio, nelle ore di lezione, ad una illustrazione
dell’esperienza per rendere partecipi anche gli altri studenti della classe. L’esito dello Stage costituirà un elemento della valutazione e sarà evidenziato come credito
scolastico.

Erogazione del servizio didattico formativo per la diversabilità. Sotto tale voce sono designate le indicazioni operative e organizzative per la gestione del servizio
didattico formativo per la diversabilità. La responsabilità di tale attività è del Referente responsabile del gruppo diversabilità. Analizzati gli elementi di conoscenza
dell’alunno con lo studio dei documenti di certificazione, le fasi principali del processo di erogazione del servizio didattico formativo sono: Iscrizione alla scuola
superiore; Progettazione dell’inserimento e organizzazione; accoglienza e accompagnamento durante l’anno scolastico; valutazione del raggiungimento degli obiettivi.
Il DS deve essere certo che siano assicurate le risorse umane (organico docenti di sostegno e assegnazione delle risorse per l’assistenza), i servizi e materiali previsti
in caso contrario interviene per quanto necessario e predispone gli interventi di supporto/formazione per i docenti. I docenti invece devono prevedere le modalità di
coinvolgimento della famiglia e degli esperti, nonché informare i genitori del progetto di accoglienza e di inserimento dell’alunno e concordarne gli obiettivi. Durante i
primi 40/45 giorni dall’avvio delle lezioni si valutano le esigenze didattico - formative dell’alunno, alla fine di tale periodo si procede alla redazione e presentazione del
Piano Educativo Individualizzato (PEI) (Md_09-PiaEduInd) successivamente si redige il Progetto Educativo Didattico (PED) finalizzato alla richiesta delle ore di
sostegno (Md_09-ProEduDidi). In occasione della presentazione del PEI, che deve essere approvato dal Consiglio di classe, verranno convocati i genitori dell’alunno e
gli operatori dell’ASL per sottoscrivere il documento.
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La responsabilità della corretta 
applicazione della presente 
Procedura è del DS.
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Riferimenti alla Norma UNI EN ISO 9001:2008

Punto della norma Descrizione

7.5 Produzione ed erogazione di servizi

Riferimenti alla legislazione vigente in materia

Indicazioni e programmi ministeriali

Normativa vigente

Legge sulla Privacy

Riferimenti a regolamenti interni all’Istituto

P.O.F.

Riferimenti ai documenti del SGQ

Manuale

Sez.07 Processi

Procedure

Pr_04-GesPro Gestione della Progettazione e del POF
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Modelli

Md_09-AdeCor Adesione ai Corsi

Md_09-AttFinPro Attestato Finale Progetti e Attività POF

Md_09-ComSosGiu Comunicazione Sospensione del Giudizio Finale e Recupero delle Insufficienze

Md_09-ConSanDis Conversione Sanzione Disciplinare

Md_09-PiaEduInd Piano Educativo Individualizzato

Md_09-ProEduDid Progetto Educativo Didattico per la richiesta di ore di Sostegno

Md_09-RegCor Registro Corso di Formazione

Md_09-SchRiaRec Scheda Riassuntiva Nominativi Studenti Corsi di Recupero


